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' mit È ” . . 
IN FRANCIA 
Cone langue e dilegna, durante 
la chiusura della Camera, ogni spi 
rito di vita politica in Italia! Que 
sto durebbe ragione all'on. Sacchi il 
quale osservava, in un suo lango e 
meditato articolo sul Z'empo di Mi. 
lano dell' altro lari, che la politica 
italiana è sopratutto parlamentare, 
Durante le vacanze della Camera 
la nostia burocrazia ocenpa li suo 
tempo a meditare e preparare nuove 
tasse' che sono nuovi srrori acono- 
mici, degni di tutto il nostro si- 


stema. tributario. Uno di questi er. 
rori che si sta preparando è anche. 
l'imposta sull'industria della zuo- 


chererie, «che, mentre non si è: an 
cora sp odotto mi granello di zucche. 
ro, i nostri ‘barocratici hanno già 
pronta, 

Quante considerazioni su aggar itebbs 
questa omitipotenza burocratica che 
porie in alto — fatte le' debita sc- 
cezionii — le nullità stiiscianti ed è 
causa di tutti 1 nostri malanni. 
più gravi sventure italiane. sono -0- 
pera dei burocratici: ia burocrazia 
militare ci diedo Adua; la burocra- 


zia civile quel guazzabuglio di leggi, 


percni non abbiamo nè amministra. 
zione, nè giustizia ; la burocrazia fi- 
nanziaria, «questo sistema di tributi 


che uscide la pazione. Per colpa sua. 


abbiamo spesi miliardi neli' esercito 
per raccogliere sconfitta e-vargogne ; 
abbianio gettato altri miliardi in mare 
per: essero senza naviglio ; moltipli- 


cati gli impieghi e. gli stipendi per 


essere senza autonomia locale o per ve. 


dere sagrificate ad. una.ad una tutte: 
le risorse dell'agricoltara e dell’indu-. 
stria, tutte le: risorse escogitate dal ' 


l'attività nazionale. 

"Ciò è tanto vero e penetrato tanto 
nella nostra convinzione, che l'argo- 
mento ci ha traspartati lontano dal 
nostro proposito. 

Volevamo invece dire delle cose di 
Fritnoia, le quali, in mancanza di 
vita posti: e] (IL: CULO, e dove. 8] 


svolge ini dramina grandioso, Ma il suo 


carsttero predolninanto orsinai non è 
la questione di giustizia : è un altro: 

la questione politica : il dibattito 
apparente ò tra Dreyfus edi suoi ac- 
cueatori ; il dibattito: vero è tra il 
capitale borghese ed li militarismo, 

Per noi ci fermiamo alla questio 
no di giustizia e' don tutto 1 nostro 
ardere auguriamo il sno trionfo e 
la assoluzione dell'innocente, Ma in 
Francia cd in Huropa, ‘quindi, si 
tratta di ben altro. 

Anche i suneullolies è la santa ca- 
naglia che versù a finini il sno sangue 
per la libertà è l'eguaglianza, si illa. 
devano di. corbattore per il popolo 
ed im verità non combattevano che 
per .la borghesia, che uscì potente e 
dominatrice dalia inischia a pur effotto 
del loro sacrifici, Così adesso la lotta 


è polarizzata tra il capitalo borghese 


chie sostiene. Dreyfus ed il militariamo. 
Quanto fondo. triste ed egoistico 
nascondono l'ipocrisia di certi ideali, 
Nondimeno noi stiamo, anche posta 
così la questione, per il trionfo delia 
borghesia capitalistica, perchè cessa 
rappresenta sempre sloricamente un 
progresso ed uno stadio che dev'as. 
sere ‘necessariamente attraversato, 


Le: 


‘pria casa in rogo, che cho sì dica, è. 
l’espressione di questa sincerità o vio 


= Ls po Lenin = — Lu —-.- 


Ed anche questa volta il tentro 


della grenda lotta è la Francia, 

H segreto del fascino e del dominio 
morale che quella nazione esercita 
nei riondo non deriva dea altro che 
dalla sna forza. Forza che tradotta 


in attività economica produce la ric: 


chezza, tradotta in attività politica 
produce quella furia di passioni che 
è per noi uno epettacolo incredibile. 


Passione clie agita ugualniente l'un 


campo è l'altro, è quello stesso Gue. 
rin che si dispone a mutare la pro- 


lenza di sentimento che anima i con- 
teudenti la granda battaglia in quel 
crande paese.. 


La Francia è il meno corrotto dei 


popoli latinì ed ‘il seritimento di li 
bertà irrefrenabile, e la’ sete di giu 
stizia, Pamore agli ideali sonò accer- 


tati oggi stesso dalla passione che: 
agita quel popolo s cha costrinse & 
mettero a nudo falsi ed infainie, che 
in Italia avrebbero trovato protezione, 


se valo l'esempio della Banca romana 
e di Crispi, In Francia, Cavallotti, 
con. la questione morala, avrebbe su 


scitato una tempesta ed avrebbe vinto; | 
in Itala, Il povero martire, non trovò. 


che pochi amici fidi e costanti ed un 
segreto e timido affetto del popolo che 
aspettò di. vederlo ammazzato per 
dimostrarsi. 

fluesto aspetto del fenomeno fran- 


cess non è ben noto ed i forezioll d'IL° 
talia pare: che si consolino del tra- 


vaglio.:che turba oggi la Francia e 
lo. segnalano come un: esempio di 
corruzione. La Francia è di gran 
lunga la meno corrotta delle nazioni 
latino. Corrotta è la Grecia dove 
tutto si compera e dove l'organismo 
sociale stesso si scioglie, perchè non vi 
è un sentimento morale elevato che 
innalzi e conservi la compagine so- 
ciale: corrotta è la Spagna, corrotta 
pur troppo, gran parte d'Italia; dove 
I privato non confida nella protezione 
della giustizia e gi sente isolato, indife- 
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| wre n partiti contrapposti, IL ministro della 
guerra ha lasciato comprendere che multo 
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so, onde sl gonera uni specie di diafa. . 
cimento sogiale; dove il «diletto della. 


reciproca sbina nnpedisce lo sviluppo | 
dell'assnciazione e del credito cam- 
merciale: le nnzioni più corrotte sano 
le più antiche ed ora nieno crvili. 
L'Italia imozerna guardi con occhio 
di amicizia la nazione che sola può 
qucora sostenere la gloria del. nome 
latino e la democrazia si auguri in-. 
tanto 1 trionfo della repabblica, a- 
spettando che un vicino domani la 
liberi dalle piovre che non mancano 
di succhiare anche il sangue italiano. 
x. 





Tra Scilla s Cariddi. 


L'on. Pallonx è stato in compagna, forse 
per consigliarai all'ombra di na castagno e 
col gioco delle TtRonete in aria se debba 
lanciare l# ogrcassà, del governo nel mare 
magno della elezioni’ generali. In non s9 
quel che avrà detto il ginoco delle monete, 
all'Hlustre, apxi broppo illustre genoralo, 
Mu BO. che a Paluzzo Braschi regna una 
certa inquicguilinue sintomatica, 

Le elezioni politiche dell'allra domenica, 
sun il corollario all'avvertimeato gia dato 
dalle elezioni comunali del mose scorso. 
Pare che questo volta gli elettori non i- 
scherzino. E sarebbe davvero tempo che 
ogni onesto elettore, messe da parte le lotte 
di campanile e di partito, pensasse di ri. 
Madiare coll'arme cha le leggo gli dè nelle 


‘teste che non rinscite a Indovinarla. Soop- 


Pon generale Palloux ! 


nnovo, per enì più che d'ssser propulsore 


sviluppano: abbastanza — come . rigorosa- 


na 1 n. mme 


‘mani — il vato — ul inal governo che du 
tanto tempo dura, + 


Duaqgue'se'non si faranno lu alazioni si 
riconvocherà la vecchia Vamora, questo è 
certo. Ed eccoci « uu altro scoglio. Par 


non ‘affrontare il vortice di Scilla, la cn 


cassa governativa naufragheri corto « Ca 
riddi. 

L'on. Pelloux ha troppi conti da aggiu- 
giare colla vecchia Camera; l'estrema Si- 
nistta dal canto suo ha giù dichiarato che 
seguirà la via in eni si è massa; e l'onor. 


Qlinaglia salterebbàè piuttosto dalla rupe 


larpona che rinocettare ca br ibuna presi. 
dongiale. 

Dunque ? 

(Hi dimenticavo di dirvi che a Camera 
vecchia 0 nuova EBvremo un -buovo atto 
sulla quistione cinese. Che figura abbiamo 
tatto ! Perfino i bambococti cinesi ci ridono 
alle spalle, a nel banto paeas di Confucio 
la mostra inipotenza è ormni leggendaria, 


Basti il dire che la Cina è pronta farei 


una sola concessione: ma acommaetto la 
pierate dul ridere: ninmetteroi una catte- 
dra d'italiano nella fniversità di Pelino | 

SÌ, per far supere anche alle panche di 
qualche vuota aula che i discendenti di 
Dunte e. di Mavchiavalli, i nipoti di Muz- 
zini e di Garibaldi sono, govertabi...i dal. 


Doctor Politicus, 





NEL FELICE REGNO 
| 1 Hemmbno fa s indovina: coi qradimupedi 1! 


Avremo quanto prima le grandi mano- 


i tecnici aspettano dalle cavalleria dal punto 
«di ‘vista dei sorvizii chiestila , dal sistema 


degli attacchi, la massa dei cavalieri è in- 
caricata oggi dell'avauscoperte conkinna ed 
instancabile. Ma dopo gli esempi di finc- 
chezza equina, avvenuti nello storso anno, 


durante la marcia d'un reggimegto — 

« Piomonto Mesia a — non si può essere 
x 

molestati de gquelche dubbio, E provato 


che in Italia, v'è quasi ana infansta stella 
che presiade al rifornimento dei cavalli per 
l'esercito. E provato ole noe sélo non si 


mente si fa in Francia ad in Germania — 
i ina tim l’uuo pesnnte è l'altro laggioro 
ilei cavalli militari: ma cho siumo inoltre 
decissmente infelici rispetto ai centri di 
allevamento, , : 

Kè c'è bisogno di una tecnica  speciula 
per toccare con mano xl alcune anormalità 
sull’ interessante urgonicito, Î capitoli spe 
ciali dal bilancio della. gueria parlano nn 
linguaggio di città che non ammettono 
confutazione possibile. Bastano pur persua- 
vorsane alceni dall, spiecati qua è là dalla 
prusa afficialo. so 

ME . 

Abbiamo: dunque in Italia, sei località 
d allevamento pei. cavalli: dell’ ossteito, Ora 

è d'hopo sapere chio -muoste località rap- 
presentano, in ‘medi, per lo Stato lu anoer- 
mne somma cli 4,6014853 dro, E sono — 
rebus sic stantiluts — appent sulficieuti 
per dotare ordinariamonte il militare di 30165 
cavalli all'anno. DD clie iv altre ‘parole, z1- 
enitica che ogni cavallo  viena — alto 
comprese — coste allo Stato, Five. 1640, 
Una spess eccessiva o che nemmeno è rag- 
giunta dalla Francia, notissima gquula 
apendereteti nell'acquisto dei auoi cavalli 
milita, e specialmente di quelli — come 
‘dica l'e Annuario Militare Francese.» 
riestinati alla rimonta dei reppimonti det 
cordaziori e dei dragoni. Eppare questi 
monumentali solipadi non vengono a oe 
‘alave oltre 1200 lire ondnuno : mentre noi 
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spendiamo, per animali inério consistenti, 
oltre seicento lire di più! 

da non alla, soccorre una cdusiderazione 
anche più grave: che cioè questa fornitura: 
regolamentare di squini, normalmente: non 
busts, Disogua tutti gli: anni voinpletaria 
con provvisto spociali in commervio. Imi 
gli nequisti, compiuti tanto all'interno 
quanto all'estero, e che mano mano sono 
creetiuti a dismisura od » properzioni in- 
credibili. Tanto è vero che nel decennio 
1858-1598" per l'erorcito sì comperò fnori a 
dentro l'Italia ben 7400 cavalli, per un 
prezzo medio che vada lira YIU a 1400 
pri cavalli timoniari dell artigliaria, ed A 
fire 1200 pei cavalli di carica degli uffi- 
ciali. In altro purole questi guadrupedì 
rappresentano il-prezzo medio singélo di 
lie 950: ossia di lire 070 mono di quelli 
cho V amministrazione dello Stato ritrae. 
da suoi depositi cdi. allevamento.. : 

Da tutto ciò risulta che in un. decennio 
Il Governo italiano ha nilevati' tronlnila 
cavalli poi militare. ks! gli sono coati 
ipuarantacintyue nilioni. ptlocento. mentotto. 
mula dive, Ma se invece li aveste diretta». 
mente comprati dal comunercio: phi sareb. 
bero costati sollunto ventotto ‘millgni sdi- 
cento quavantadue mila cinquecento lire, 
‘Ba conclusione, in dieci anni io Stato ha, 
speso put del necessario, nel vano cavalli, 
dictasette ntiltoni di dive I! 


# 
® # 


Bono enormità: ed i fogli ufficiosi non 
solo non ue vogliono convenire : me altresi 
gi aredono a nozze allerchè tentano.inditb- 
biurno lu realtà a in consistoner, Vorreb. . 
boato echotniirsi calli: solita è cortoda 8cApr. 
paloia della esagerazione olevata n sistama, 
contro il bilzucio della guerra. Ma sono: 
so4fe magre; -e pur troppo, in ogni suo. 
ramo di espansione, il bilancio della guerra 
5 costrebto a mognostere che vien sottoposto 
s stiramenti dolorosi, sicchè si spende 
cento, dove altri, oculato è pratico, arriva 
privatamente a non spendere più di ses- 
senta. Mu.ormeai è troppo invetorato il mai 
VOZzo spendaecione, vigente in certe sfere, 
goremativa, per isperare cha sì possa mu- 
tar cammino, 

Non parliamo degli atrambi fanomeni che 
gi evsgeguono nella burocrazia del mini- 
stero della guerra. Basti rammentare il di-' 
scorso imparituro, dell'an. Zanolini, sllor- 
chè, nonni sono, apparteneva all camera 
elettiva. | a 

Egli narrava e documontava un ineddoto 
eurisgiasimo: si brattava di un afficiale 
pubalterno, il quale, corrispondendo dalla 
provincia con ni ufficio centrale del mini- 
stero delia guerra, gli annandiava d'aver 
potute economizzzre, a proposito di ana tal 
fornitura, parecchio miglizie di lire sulle 
stauziato allo scopo. Se ne aspettava parole 
d'encorio, 11 capitano contabile. Ma che! 
Dal minielero gli piombò invece fra capo 
a collo, una sapeventovole reprimaenda per 
uen avere agli spean fulte, sino all'attinio 
soldo, la somma recata du ‘quella tal linca 
del bilancio. È guai a lui ge Avasso, daccapo, 
commesso tale sproposito ! 

Ma sull'affare doi cavalli, pei quali si 
gattano malemento via i' devari e' è anche 
Umberto ro, che fx le giusta meraviglia, 


Non si è dimuonticato l'ultiro viaggio roula 


Im Sardagna o la visità del ve al deposita 
allevaimanti detto dalla Crucca, presso Sas- 
SASÌ, 

Era ed è :ilirettora comandante della 
Cruoos ii maggiore Rossi: cui. Umbarto 
ghiese molti schiarimenti sulla rpese di 
ruagtenimento, IL re voila sssera iniuuta» 





mente-informato d'ogni cosa: poi, rivoltosi | 


al maggiore, gli diese testualmente. 
+ Caro maggiore, sà cosa debbo dirla? 
- Ohe la spess dallo Stato por l'allevamonto 
del cavalli è ness) superiore a quella che 
- faccio nel mio allevamento di San ‘Eos- 
gore | n | 


Senza commenti, F. Orarelli. 





Il decreto-legge ed il diritto 





I giornali italiani si occuparono in 
questi giorni della Sentenza . della 
Corie d'Appello di Milano che con 
lunga. “ motivazione , tentò dimo- 


strare la costituzionalità e la lega». 


lità del famoso “decreto-legge ,. 
Ebbene, contro quella “* motiva» 
zione n 4 nol piace riportare i prin- 
cipî. professati in Italia da illustri 
giuristi in epoche non sospette. 
«Becone alcuni, è che valgono me- 
glio di qualsiasi altro commento: 


«Qualora sia richiesta | applicazione 
d'una. legge, d'un regolamento, d' nn 
decreto: 6 .d'allra disposizione, in cui 
manchi qualcuno del requisiti essenziali. 
agcioochéà abbia efficacia giuridica, l'auto- 
rità giudiziaria non sole può, ma deve 
rifiutarviai, è. risolvere invace la’ contro- 
versia applicando. le altro leggi che siano 
in vigore,.,,, :Pet quanto riguarda -in par- 
ticolare le leggi propriamente dette, i Tri. 
bunali debbuno rifiutarsi di applicare come 
tali quegli atti in cui magchi qualcuna 
delle forme: costituzionali necessarie per 
attribuir loro il.-valore di leggi e par at- 
inarle. L'autorità giudiziaria ba indubiti. 
tamente il diritto è il dovere di osaminere 
se un atto di cui le si chiede l’applica- 
zione Bia veramente una legge divenuta 
obbligatoria, e non è legge se non sia 
stata approvate della Camera dei depntati 
e del Senato, sanzionata e promulgata dal 
Re, non è cbbligatoria se non gia stata 
pubblicata nella debite forme. La man 
canga o dell'approvazione di amendve la 
Carsiare, 0 della sanzione, o della promul. 
gnzione, 0 delli pubblicazione, sutorizza 
dunque, anzi. obbliga i giudici - a negare 
l'applicazione d'un Rito 
legge... Negando efficacia nd un atto del 
potère. esevitivo o dell'autorità ammini. 
strativa bhe sl trovi in opposizione alla 
legga, si rende omaggio w questa; 0 ciò 
à giusto e necessario, » : 


se Francesco Saverio Bianchi 
. Previdonto di Sezione ul Consiglio di Stato 


a Prime di applicare nn decreto e on 
regolamenta promulgato dono la costita- 
ziona del Regno d’Italia, incombe al ma- 
giatrabo di stabilire prima re esso sih nei 
limiti della competenza del potere ssseon. 
tivo, determinsta a norma dell'art, 6 dello 
Statuto. A. cotesto megistrato incombe pa- 
rimonti stabilire se gli atti dal potere eta- 
eutivo il quale abbia esercitate lo funzioni 
legislative per espressa delagazione det Par 
lamento, siano nella cerchia della compa- 
tenen derivante dalla delegazione e deve 
riteners destituito di ogni attorità lagisla- 


tiva quello fra di sesi che abbia in sà me- 


desimo il carattere di arbitrario, come sa- 
rebbe nel caso che esso fossa stato. fatto da 
chi nvesse esevditato la funzioni logialative 
senza delegazione espressa, In codesta ipo- 
tesi l'autorità giudiziaria potrebbe, anzi 
dovrebbe; rifiutavei ‘di applicare bali miti, 
perché essi. sarebbero ‘veramente in opposi. 
gione con la costituzione nostra, a cariune 


dell'essere. mancanti dei caratteri secondo. 


essa richiseti, onde attribuire ad essi virtà 

ed efficadia di :legge ». © O 
- Pasquale Fiore: 

prof. «all'Università di Napoli 


«I decreti e i regolamenti non. possono 
etetnire sulle. cose riservate al potere lagi- 
alutivo, Così non potrebbero stabilire una 
legislazione penale, estendere 0 restringere 
il godimeuto 0 l'esercizio dei diritti civili 
6 politici, Yi sono però dei casi nei quali 
i decreti steluiscono si. materie che eute- 
dono le'facoltà del potere esecntivo; me, 


quando cià avviene in forza di una speciale 


delegazione del potere legialativo, ciò è 
perfettamente normala », 


(rrusenpe Saredog 
Prosidonte del Consiglio di Stato 


« La prima cosa a porre in chiaro nel- 
l'applicazione di una lesfe, è cortamente il 
intto stessu dell'esistenza di questa. Be du- 
vesse buetare la promulgazione nella è Ra 
colta ufficiale delle leggi e dei decveti, » 
di unu disposizione qualunque vol nome di 
legge, perché i giudici sene'nitra la rico» 


.guerentigia vi surebbe .contro .l'aluao 
‘sola ste personali volontà? Invece cho..tu» 


tirannide ». . 


poleone nella nue Memorie, e che sembrano . 


procadere, ca 


partito ora » quella del partito opposto, 
senza disegno stabilito, senza una via sicura 


vati gono costretti & confessare oche Îl pavse 
non è più povernato, Che ss ally eva nul 


invocato Gomme: 





qual 
el. 
l'autorità mozarahica, per coni il Sovrano, 


lasciato in disparte le Camera, emanazse 
leggì ® ano talento, cioè tali chiamasse: le 


nosaesssto e l'upplicsesero coma tale, 


trici dall'ordine laguta e della costituzione 
delle Stuto, le autorità giudiziarie .potreb» 
hero diventare. ministre è complici della 
Carlo Francesco Gabbù 

prof. all'Univoraità di Pian - . 





- Parole sempre d'attualità 


Non possiamo fare a meno dal riprodurre 
lo seguenti parole lasciato dal primo Na- 


dettate proprio per i tempi in cui viviamo, 
specialmente per noi itelinni, 


« Quando nun governo mostra debolezza 
deplorabila & porpetoa incostanza nel suo 
endo ora all'infivenze d'uno 


da percorrere, quel governo di: la misura 
della sua impotenza. I cittadini. più moda- 


lità in cass il potere congiunge il più grava 
torto che aver possa un governo agli occhi. 
d'un popala pelozo della propria dipmtà,, 
cicà l'umiliazione all'estero, allora tutta la 
Bocietà è presi da uns vaga irrequietezza. 
a mossa dal rentimento della propria con-* 
Bervazione volge sopra sò stassa lo sguardo 
quasi a cercare chi sin capres di salvarla, 

« Questo salvatore, questo genio tutelare 
un gran popolo lo possiede -samprer ma 
tarda talvolta a mostrarsi, perché non bnsta - 


possoderlo, bisogna conosverlo, e bisogna 
Inoltre colei conosoa sé. stesso, Finchè ciò | 
‘Don avvenga vani son butti-i tentativi, im |. 


potenti tutte lo mene segrete, perchò l'i- 
nerzis del maggior numero protegge il po; 


verno nominale, contro il quale mon catante 


la suna inettitudina è la sua debolezza ‘non 
valgono gli sforzi de' suoi nemiel. 
«Mu fate che questo salvatore tanto a- 


spettato dia seguo ad un tratto della sua; 
esistenza e sllora l'istinto nazionale lo ine, 


gren popolo secorte al suo 
dire a Eccolo!» 


doviha, lo chiama ‘per pome e tutto (dh, 


a FERCE 21 





-L'omigrezione degli italiani > : 
Dai dati statistici ufficiali risulta «che 


record nel movimento dell'emigrazione in 
confronto degli altri Stati, 


Difatti negli anni 1897 e 1898 l'Itaha & | 


alla testa con una emigrazione annna di: «di devastare le intelligenze, ln verità deve 


più che 170,000 individui; segno nesto, 
troppo, evidente, del banessero ala si gode: 
in patria. 5 





I SAMATORI POPOLARE TI ALIA 


L'ircomento — ne conveniamo — non 
LI = = N " " 
o dei più allegri, ma & d'una importanza: 


così grave e di tanta attualità che, senza. 
«dubbio, non può non interessare ogni classa 


di lettori... per quanto scuellante possa assera 
Jo stuto della foro suluto, 

Nell’ altipap triennio 
immolato sn Italia due milioni di vittime: 
utesuna spilemia, nessun contagio la supera 
nella funerew marcia, Il colàra, per esempio, 
vell'ezuale periodo, ha migtato solo 200 
mila vittime, è contro l'estendera ben più 
perieoloso della inbercolosi non si è ancora 
presa alcuna misura preventiva; anzi non 
è némmeno prescritta la denunela all'auto. 
rità, pur essendo nua malattia infettiva. 

Tu quanto alle cura, si è uncora ben 
lontani. dall'aver popolarizzato quella razio- 
nale, di oui possono fraire solo gli amina- 
jati più ricchi negli stabilimenti dell’estoro. 

Ma non è solo di loro che la scienza é 
Ia carità pubblica devono occupursi; si è 
del contingeute che si fu sempre più nu- 
meroso dei tisici poveri, a cui sopperiscono 
igsufficientemente le medivine fornite da 
pie istituzioni ; e noi vediamo ben volen- 
tieri il lavoro, iniziato tostà anshe nella 
nostra città, dalla Lega nazionale contro la 
tuberavlosi. 

La faiale infinenza tisiogena della densità 
della popolazione e della vita in luoghi 
deficienti d'aria è attestato è affermata 
dalla statistica, la quale ci insegna che la 
mortalità nei Comuni sepolooghi di pra- 
vincià & del doppio, quasi, superiore 4 
quella che avviene negli altri Comuni, 

Pur troppo — nota saviamente il dottor 
Zubiani nel sua levare: La sura razionale 


. Si +pù 
PRESREGIO PSE 


la tubercolosi ha 











dei lisici e 4 sanatori — nella lotta contro 


:la -tubereolosi l'Italia è rimista “alla coda 
: delle nazioni più  progredite. Neppure rei 


maggiori sautri. è. Aivora conosciuta Îa rie- 


‘eessità -dell'isolàmiento assoluto dei tubér 
“solosi rnégli Ospedali. Dei millensuto. Qapa- 


dali che oggi si contàno, uno solo e di 


‘poca importanza (Cava dei Terreni) è de. 
‘stinato. alle core dei. tisioi; 
«curia in taluni etabilimenti {circa 400) arm: 
riva sino ad sacluilere la -tubercolosi come 
malattia ovonica! Tn Italia muoiono ogni 


e apesso l'in- 


anno 80 mils tisici@ gli ammalati sono 
girca 240 mila. a STE 

°° Come .nob esista in Italià nessun sata» 
torio. per i -tisici, così non esiste nessun 
vero ssuatorio per coloro che presentano i 
primi sintomi. della malattia, I sauatori, di 
qui, persino suona nuova, quasi la parola in 


Italia sono da tempo stabiliti all'estero e vi: 


prosperano, tando risultati uegsi soddisfa- 
centi, Questi nuovi istituti, nei quali si sttue 
rigorosnmente la cura razionale seganda i 
principii della scienza moderna, non sono 
ospedali, come si potrebbe erroneamente 
credere; del'ospedale sono così divarai cha 
in alouni paesi dell'estero, per esempio, si 


designano cal nome di Case di educazione 


per i malati di petto. fe ne troveno in riva 
al mare, nelle città di montagna e non solo 
psi riuchi, ma anche pei poveri. 


“Il dott. Znbiani nel'ettato suo interee- 


sante manuale ne propugne con calore la 
istituzione anche in Italia, meglio favorita 
dalla: nabara. E cita a modello quelli aretti 
ii Brema e a Goerbersdorf, Si stollerebbero 


de sale degli ospedali ‘e ai compirebbe una 


operay di ‘carità  preveggente, 1} dott, Zu- 


biani reca angi. alcune cifre e presenta Al- 


cune proposte, per le quali è lecito credere 
che, sfollandosi gli ospedali, non sarebbe 
difficile provvedera «lla spese pel muovi 
stabilimenti di care sia poi tisici nei primi 
gradi,.g18 per gli incurabili, che si dovreb- 
bero tenere lontani dagli ammalati, 

+ L'istituzione dai -sanatori tu il voto di 


parecchi congressisti d’'igiene a si sta stu- 


diando il modo per attuare il progetto ten- 
dlente alla ospitalizzazione del tubercolosi 
cinta an provvedimento ' assanziale per la 
profilassi. pubblica della tubercolosi, che 
deva costituire un servizio pubblivo con lo 


- stesso trattamento ospitaliero degli altri am- 
“malati infettivi. E la claeso lavoratrice che 


ga il maggior tributo ulla tisi sarà grata 


wjghenti si adoprerannò ad'atiuare il con- 
Icstidconsigliato dalla scienza # dall carità, 
sd tt il ott, ‘Afedicus. 


' 
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GRONACA PROVINCIALE 


anche negli. ultimi anni «l'Italia tenne Ii” 


Da Gividale. 


Xl chiado ribudito, 
Convinto, che es l'errore non si stanca 


DD agosto, 


mostrargi infaticabile nell'oppugnatlo, ripi- 
glio in mano le. penna per ribadire il chiodo 
che ho cercato di tar penetrare nella dura 
cervice dei testardi «ad cogni costo, che nou- 
curanti dei diritti manomessi degli operai 


di Cividale, ostentando indiffbrenza, cercano. 
cogui strada, compresa quella delle insinua 


zioni, per instillare la diaconi, che ae 
condo loro deve riuscire 4 lasciut un buio 
pesto-su tutto ciò che per il bune del co- 
mus, utile agvebbe che fosse inradiato dalla 
luce più viva, E ritorno sull'argomento del 
ricorso Rieppi. 

: Un popolo, una nazione, une provincia, 
nn comune non hanno mai tocca o le cime 
della grandezza e della prosperità, conser 
vata la libertà e loaviata via traocia di 
storia pure, invidiabile, asemplare, senza 
quell'odio protondo del vigio e della cow 
ruzione che Tacito pulesò nelle aue immor- 
tali ronledizioni di IRoma :vorrotta, —. E 
perché dunque tania avversità nel dure &- 
vasione ni un riverso che se veritiero ha 
l'alto svopo di depurare la ancietà da quel 
vizio, da quella corruzione ? Perché in luogo 
d’an cenno di risposta per proclamare la 
falsità delle asserzioni che lo eriginarono, 
dimostranilo ai cittadini che ben ingiusta- 
meute e rodardamonte sl Innaizarono monti 
di censure contro persone immaculate, sl 
presceglie il mutismo & si ta trincea d'un 
articolo fiel codice che accorda due mesi 
di dilazione porehò lu cosa passi pol sila 
competenza della giunta provinciale ammi. 
nistrabiva 7 

Dico francamente. Alla rasa di Napo- 
leone in seguito a Sedun, pregcelgo la 8a- 
rena fidunza di Nelson alla vigilia di Tra- 
falgar; alla vittoria mendivata a potenti 
coaliszzazioni, proscelgo il leale giudizio po- 
polura coll'esposizione genuina dei fatti; al 
sotterfugio prescelgo la franchezza. 

E le silenziose sutovità, che vedono nel 
ricorgo l'aoctenno » fatti che 4 parere di 
non pochi possono ilar di cozgo col codice 
penyls, perohè a tutela della lora e della 
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bietet e nh LL ELIO 


: dignità dei lorò protetti, non fauno proprio 
qual ridorzo è non-vannò allà-ricerca ‘della 
‘verità vera per. punire gli sconsati di. cor- 
ruzione, per. provata reità, è l'accusatore, 
| pet diffamazione? C'è forse di mezzo qual. 
che circolare PEA il Rieppi 4 terrà pago 
di tal soluzione? Lui ché prima di presen. 
‘tare il ricorso avrà ben rifisttato più è più 
volte, come è ben naturale per un pisso 
‘simile che tratta del bone dei cittadini butti 
e nou può essere fatto se. non dol cuore 
del cuore, come direbbe l'Ugo Foscolo, non 
mei alla leggora come nn onorevole della 
maggioranza quando regala il sì e il no a 
favore del sole che sorge ad a sfavore del 
sola’ che cade f 
E l'esito.di tantì punti interragutivi è -— 
Ignorante ci legge e di politica (sicuro 
unohe di politica! e nou c'entra la politica?) 
non fncoio predizioni, esprimo solo il desi- 
derio d'una agliacità risoluzione, tanto più, 
che tutta Cividale ne parla, a che il rumore 
dei csortribanti, che nel fatto in’discorso, 
servono da mezzani al genio del male, non 
impedisce al grido della pubblica coscienza 
di fave altamente adire, Crisni 


Soclotà Qpèrata, 


Giovedi sera il Consiglio di questa So- 
cietà tenue seduta, Pra gli oggetti portati 
alla diacnasione figurava la domanda di 
sugsidio straordinurio di un socio vecchio, 
ammalato, resosi bsuemerito dell'Assooia- 
zione per aver vaperte diversa culiche, ed 
il Consiglio, alla quasi nnanimità, gli uu 
cordò ll imassimo del sussidio. i 
Prescindeanido del fatto che altre volta il 
‘Consiglio contreasiò detto sussidio a dei sooi 
cavichi di famiglia, che sruno; quasi chu 
un piede nella tomba ed in condizione sto- 
nomiche ristrettiasime; questa. elargizione 
viene in buon: punto. a dimostrare che au- 
cho in questo piccola Consasso si adottano 
i dua pesi e le due misure, perchè il socio 
benemerito patente è, se non risco, derta- 
mente in buonissime condizioni di fortuna, 
E chè anche lo Statuto che stabiliace cha 
oltre all'anzianità si debba tener conta delle 
urgenti necessità del petente. Ma le leggi 
si fanno... con quel che segue, 

In conclusione, sonza essaro ispirati da 
alcuni animosità verko ieasuno, vorremmo 
che quando si discate un Bussidio etraov- 
dinerio da darsi ad un socio veramenta bi- 
sognasu, non si sentano dei Consigliavi e- 
clamare che si inf&cca. il capitale. soriale. 

SE Sonsersivo, 




















«Da Gemona, i 
a PO agosto. 
La seconda seduta del Consiglio Comunale, 

Dumani dai consiglieri clericali gemonesi 
sì nomnerà il Sindaco € la Ciunta, La 
rinuncia dal dott. Pusquali uvea provocato 
un grande scompiglio nelle fila clericali, 
tantoché si credeva che tutto il Consiglio 
si dimettesse, Ii pericolo porò fu scongiu- 
rato merce l'opera del grande, dell'eccelso. 
del magno Presidente del Comitato dioce-. 
seno, merce l'opera cicè dell'orntore valen- 
tissimo, dott. Casasola, Egli, difatti, venne 
4 ftamone, e con la gua eloquenza pearsunse 
il Gonsighu- a non dimettersi. 

& quanto pare Sindaco di Gemona ‘sarà 
il negoziante di vino Giuseppe Piktini, 
menta eletta s sublime come commerciante, 
ma nullità come pabblico amininistratore, 
4 la solita questione dei vini eattoliol 

Della Giunta farà parte il notaio - ban- 
chiere dott, Pasquali (quello della vinunzia | 

senga commenti: uno degli Stroili fid. 
id.) ed .il solito Pre Checo che hon può 
fara a meno di ficcare il suo lungo naso 
negli affari del Comune. to. 

In ogni modo domani vedremo cosa ai 
farà, 

Qnore al Cittadino, al sno Dreyfus 

&d nl suo corrispondenta gemonose. 

‘A dive del Ciltadino (articolo di fondo 
24-25 corr) a Gemona havri un Dreyfus, 
uni vittima cioè del margin poverno dello 
scomo anno, Questo Dreyfus, questa vibti. 
Ina è niontemeno (chi lo avrebhe immagi- 
nato 7) IL defunto Circolo &, Giuseppa isti 
tuito dal uvompianto sig. Carlo Bonanni, 

Onore, ilungque, a te o Gamona che desti 
i natali n... Dreyfus, onora al sarufico Crt 
tadino che vuole il trionfo delle vittime 
IMmocentil.... 


*x *# . 

Ma nou basta, il aolito corrispondente del 
Cittadino anonutia solennemerte che le 
aterbe frutta cattoliche sono pià divenute 
mature è dichiara con pari solteunità che 
i cattolici gemonesi, non buano bisogno nè 
dei moderati nè dei domocrutivi por reg- 
gere la cosù pubblica. , 

Chinmnando Vette»: e buona land v mi 
mania con molta grazia iN arie è von me 
il povero strillone del Paese. 

Ma se Felter è Guona sana almeno d.. 
buoni, ha cioè un pregio che non passag» 
gono certamente le irsute seole, 0 le piuma 
del corrispondente del Cittadino, — Wetter. 
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| Da Sanvito al Tagliamento. 


Vivo 0 morte? 
Nun saprei. Alle volto quando più triste 


incombe la noia del mondo, borghesamente 
meschino, che ci circonda, ini paro di se- 


sere morto. Alle volte quamido ini passano’ 


davanti i musi lunghi innghi è duri dei 
sozii e dei consorti, un'onda di buon umore 
m'investa l'animo e mi pare di essere vivo, 
Cetto si è. che dopo le tremenda mazzate 
del serafico dott. Pio e del cavalleresco 
pagliaccio della Patria sel Friuli, temo 
anch'io di avere coma il dott. Pio perduta 
la sibdlerasi, — 
| Confidiamo per le fature a più aspre bat- 
taglie nell'aria gioconda dell'autunno. 


Clericale i 


Dungue.ò o non è clericale ?_« No, grida 
va D BR, solia Polia del Friuli, uo, i 
co. Rota non è clericale è protesto contro lu 
ingruria sanguinosa, ogutro È enorme in 
sutto. il conte Rota è inveco un gontiluome 
cd uno patriottia, » — e Ci tango a smau- 
tire, scrive il conke Hota sul Giornale di 
[fline, ci tengo a smentire pubblicamente 
8 recisamente quel signore che mì gnali- 
fica per vlericale. » 

. Dunque? Che ne pensano i sos della 
Concordia, i quali 41 dichieravano tanto 
soddisfatti per il connubio con la persone 
mu serie ed oneste del partito conservatore ? 
Che ne pensa il dott, Pio, bocciato per vo- 
lontà dei consorti all'usame dell'aasessorato 7 
Dunguè la parola clericale serve ad indi- 
care un tipo che non sir pentiluvino? 

‘Dal. cinto nilo 10 penso che, se è suggio 
chi rate col moetar dei tempi, debbr esser 
raggio anche chi muta casacca col mutar 
dei luoghi, Io penso che aveva ragione il 
cav. Fadelli quando, inuugnrandosi il nuovo 
consiglio, si fusva, con gesto Inugo e largo 
il segno-tella uroce, cons avera ragione ii 
cov. Barneba quando: natia medesima clr- 
costunza, chismava sinedrio il nuovo con- 
siglio. Dio, Dio, quanti chierichetti e quanti 
Taachett Î! 

. Perché: 

Perchò si rita&ila tanto a convocure il 
Sonsiglio ? Uhe nou ci sia nulla, proprio 
nulla da faure a Palazzo? 

O che dispiuocia il dewar trattare la sca- 
brosetta  guestioucella relativamente alla 
ineleggibilità del sig, Malaearne? Eb, via, 
& Questa finte di pudore nos crediamo, 

L'ha la questioncella possa un po' seccare 
alle Grigia Eminenza ed al Druidico Sa- 
cerdote, Lquali montarcuo l'ottimo Peppino, 
passi: ma ssrebbo desiderabile che le al- 
tezzose boriucvio cha governano i destini 
del preso, sulvissero ulmeno le apparenze 
lella convenienza s della giustizia. 


I profili. 


Pisrgiorgio Petracco. — Ci tiene al nome 
che è bello ed ai bali cho sono una me- 
raviglia. Per la ragion dei batfi lo chia- 
mano 1 piucere o Afusfafi od ii fiero fa- 
ORE. : 

Lu molti difetti che lo randono amabile, 
unzi nmhabilisgino, e. molte virtà che gli 
toleono ie simpatie e defterminano acri 
diasungi, 

Parve l'unico che in mezzo al tanto delle 
sacristie è delle corti feudali tenasse a San- 
vito site la bundiera del prograsso, 8 lu 
vedenmo ‘nel patrio Consiglio difendere 
caviliosamente il progremine di una Ginute 
bigotta. Repubbliosneggie ed augura ad 
na ninico che i figli calchino le orme delia 
prole sebanda, Giudica -uu disdoro pot lui, 
che pencola a vecchio, In recente nomina 
a Consigliera e nun ancora diede le di- 
Inissioni, . 

Che così 6? Abile 0 corto, destro 0 sH 
nistro? Tra l'essere e non l'essere nnu uosa 
piuttosto che un'altra, egli posa a grande 
uomo ad a prande giureconsulto ul uospetto 
del prossimo, e sì lascia indiflerentemente 
adorare e bestemmiare, dispensando grazia 
a eprazzi di snpienza.... ginridica, 

Del resto i suoi difatti e le sue virtù 
sono una finba came la fierezza è ln indi- 
pendenza del carattere, come il gusto è la 
intelligeuza per la musica. 


Antonio Corcolo, — Iu società quasi non 
parla e gli starebbe a cappello il sopran- 
uomo di Teciturno, Parla iavece è molto 
+ spesso nel consiglio comunale, parla con 
Iliscreta disinvoltura. ad, alumé, con una 
atdeva infinità, opprimente. 

Del nostro consiglio agli è il Gaziano 
Negri, pei quanto si voglia — in fatto di 
voltura’ — a scartamento ricotta, 

Come Gaetino Negri non creda una bella 
maledotte alle nbbie delle raligioni; ma par 
una combinazione qualunque si truva sem- 
pre in commovente sucordo con i seuti- 
menti e von i desideri delle ditte Moras- 
setti che del programa settario di ana 
religione si servono come aima potente 
cella battaglia, commerviale del vero: — gi 
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trove in secordo anche quendo arditamente 
invoca piene ced ampla libertà per tutti... 
1 Solmi ed | catachisti del mondo... 

Dal resto in ogni dibattito seppe. Addimo» 
etrarsi tutt'altro che un minchione ed è 
peccato che, # scinparzie moralssenta ed in- 
telottualmente lu figuri, projetti. sovra ia 
eta indipendenza, un'ombra triste è greva 
la Ditta .ch’agli serve e governa. 


dapienza amulinistrativa, la sie importanza 
equivale a zero, — Ha il merito di una 
epuntaties e profonda devozione verso | co- 
pidotti muggiorenti del preso, senza distin- 
zioni di pàrte o snlva nateralmente la sus 
indipendenza. Ah, della indipendenza agli 
se na vanta smuriosamerte, magari con gli 
arohi 6 con le colonna del cuffè. 

Nel Consiglio appartiene al hranco det 
muti; ma fuori diventa nua baflola sor- 
prendente. Parla a vanvera di. tatto e di 
butti & critica e ‘afarza. come un Catone in 
queraniottetimo, snohe a ceste di birarsi 
nddosso il famoso epigramma dell'Aretino. 
E si diverti. bepe. 








Cose dei comune, 


‘ del Castello, disponendo per ana visitu 
dell'ing. Rosso, onda procedere al riatto del 
cornigiona ; 


tarvonire cono nina 
gontuloni della città 6 banda alla insugu- 
regiona del monumento a Vittorio Hina- 
Hue; Sorta discussione, si compose con 
na ordine del giorno che, ritenendo Ll'ade- 
sione ell'invito un semplice atto d'omaggio 


ogni carattere politico, autorizzava il sin- 
davo ad andare 0 farsi rappresentare ulla 
solennità; L 

dell'invito della XX sattembre per la 


ad erogare come per il nasesto la somma 
di lite I6UO alla Congrepazione di carità; 


di una vertenza tra il Ledra ed un ist 


tato di credito è di altri minori oggetti. . 


Società Operaia Generale.‘ 
La commissione, per la, gita .socialo 1585 
porta a conosoegza dei soci che per poter 


prendere ? necessari provvedimenti per re-. 
golare la pità a foimezzo, resta fissato ij 
giorno disci settembie p. v. come tempo! 


utile alle sottoscrizioni dei partecipanti. 


Per Paolo Diacono. 


Tatti sanno della grandicas fasta che pi 
faranno a Cividale pel millenario di Paolo 
Iacono, ed anche nell'altimo nursero del 
Paese ne parlò una corrispondenza du Ci- 
vidale, i . 

Ora sappiamo che quel munigipio ha in- 
teressato il nostro perchè innedì 9 settem- 
bre intervenga anche la nostra brada cib 
tudina a darvi un concerto: invito che sap- 


Liamo essere Quito accertato anche con sail. 


disfuzione dei componenti il nostro corpo 
musicale; 

E noi nutriamo fiducia che esso nell'an- 
tica città vorrà tarsi onore, tanto più che 
già in quel giorno Cividale accoglierà fu 
la sha mura numerosissimi ed illustri fore- 
sbieri, A proposito di che s4pplamo pure che 
molti hanno già accaparrati alloggi nei no- 
atri principali alberghi, per cui nei giorni 
dalle. feste della città sorella avrà unche 
Udine un insolito movimento + vantaggio. 


Gli intromettitori. 


È argomento questo abbastanza sario © 
di attonlità è chie ci viene suggerito unche 
per aver letto in un giornale di Yenozia 
che di questi giorn l'ispettore di P. &, di 
Padova ha preso energici provvedimenti 
conkro i avinerosi iniromettitori che si ag- 
girano interno alla Basilica del « Santo » 
per acchiappare 1 inolti fovestiori oche vi 
accodono es pol, naburalinente, turlapinarii 
con i soliti miraggi di affari grassi. che 
gi risolvono in vergaguose mistificazioni, 

I provvedimenti lJodevolissimi dell'Ispet- 


tovuto di Padova valssro a spazzare quella | 


spegia di vampiri cha si conoscono setta il 
nome di 16tromettitori e che per troppo 
lengo tempo hanno infestato i forestieri 
ivi racantisì. 


Ma non pere al lovale Ispettore di P. 8. 


che agueli provvedimenti, e del parì ener 
gici, sarebbero opportuni in couftenta di 
quegli intromettitori che pullalaso abba- 
Htanza numeros: anche uella nostra città, 
specialmente ora che si avvicina Vepoca 
del ritorna dei nostri 4 uameresiasioni «mi- 
grenti temporanei in Austria, in Unghuria 
ed in Germania P | 

Abbiumeo veduto "noi parocelio volta 
giovanotti atti al lavoro aspettare alla ata 
gione ferroviaria, lungo i viali, la via A- 





:«Franeosco Zamposa, — Non vercebba la 
pena di cccuparrene, perchè, in tema di 


CRONACA CITTADINA — 


La Giunta in seduta di giovedll si scenpò:. 


dell'invito del sindaco di Torino ad in-. 
rappresentanza ann 1. 


alla memoria di Vittorio Emunyela asclusa. 


festa di quest'anno e delibarò di limitassi. 


# quileia, li vie della Posta, s la ‘piazza 
(Y E. quegli emigranti: abbordarli con ans | viale, | 
‘Per poso che si sin. ambiziosi, con un. 


certa, prepotenza di modi è di parole, 


qualche volta ‘prenderli pet i vestiti, a tra- 


‘semmarii, è la vura parola, nai tambi-valuto, 
‘nelle ‘osterie, nei nagozi di matilfatinre, di 
icappelleria è di calzolerie, di predilezione 
degli. intromottitori ‘ifitèressabi, ondo in- 
durli a fave gli acquisti che loro occorrono 
sà anche non occorrono, sapendoli ben 
provvisti di danaro, | 


mettitori avvicinano gli emigranti ritorna» 
tari n certi venditori ambulanti di orologi 
e cntene, nonehò di altre marci, 1 quali 
fanno wifaroni con vantaggio proprio e con 
quello dagli intromeltitori, 

Va da s4 cho quei poveri germaniolli 
da tili affari provano quusi sompre della 
amarissimo delusioni, ma a nulla giovano, 
perchè sono costretti & rassugnarsena e chi 
GI vu, gi me. 

Ma non è. poi ginato, decoroso, legale, 
che: questo stuto di cose sì prolunghi an- 
for, cor -pravo danio eziauilio dai com- 
meruianti onesti, ehe nun si wlattano £ 
coeso gonere di incette vorzognesn è 
miatifigatrice, . 

‘Kd è perciò che noi invochinmo abbia a 
cossarne mediante vWuei provvedimenti, cha, 
trovati legittimi dall Ts pottorato di P_ B 
4 Padova, non possonu voniro cortumente 
ostacolati a Uiline, e nou vha dubbio 
produrranno quel benefico risultato che ot- 
tennero coli, Or dunque spetta alla locale 
Autorità di P. S. il provvedere 6 ben 
presto, 

.!°. Tramvia a vapore 

«-. Udine-Sandaniale, 


‘Troni spselall fastivl durante la stagione 
ostiva. Sino ni 16 ottobre p. v. la Dire- 
zione delle Tramvin a vaporo Udina-San 
«Daniela attiverb in batto lo domeniche ed 
slivi giorni festivi, i segnonti treni spo- 
ciali: 

Partenze da Udine P.G, ora 2010 

“ Arrivo a 5. Daniela ore 2145 
S. Daniele ore 41,35 









| Partolza dn 


RELZEE Programma 
dei”perzi di musica che la banda del 12° 
“Reggim. cavalleria eseguirà domani dalia 


cc bipte 20 ‘8 mezza alle 22 sotto’ la Loggia 
palunicipàle :- ° 


1. Marcia militare. 


+ ' ! 


2, Valzer « Le Danke Alighieri » Zardini 


|-8. Pot-pourfi a Aida» 3 Werdi 
A: Atto IV «Favorita » Donizatbi 
Chiara 


di EBolka « Lu trombatta » 





O ONOTER UTILI 


Uurtaro nontro di poteasa, nella proporzione di pr. 
3: par ettolitro, HI scioglie prima questo sale nul- 
l'acqua calda, o sifrelklata li soluzione, la ai im- 
imovgo nel vino. UL tartaro bi trasforina ih acetato 
s bitartento di potossa, cho si dapoalta sulle puoi 
def vacipionte, Quando ib sinu hi pordoto la aus 
Roicitit, leo si tebvinsa ino nr Bitato  pelito, previa» 
wonta solturato. Dal sl aggriamzono dall'i al 2058, 
di alcool, 11 vino guasto Òì può auché corregporo 
versandovi gr. 11 di ueido tartarico per 100 liti 
di vino. Si aprigiona l'acido crebonico ; purcià il 
viuo viprande i colore od il agpove naturale, 11 
tirtarzo ehe si forma, cala iu fondo alla botto, th 
ipualo risiarrh apertn per tro giorni almono, onde 
duro sioro ul gna che sl sviluppra. 

Per difendeva i metalli dalle mosché si soglicuo 
“vigoprire di voli. Ma uu metodo più elficato a mono 
npioro è costose, & quello di ungerli una veltn 
tanto con nn unguento composto di veschun e di 
catratlo ti laudano. I metalli acquisto Inaggioi 
Iucentozzei, 6 le moache non cssno avvisnursi nd 
Quai, 


Lor disinfottare lo lalrino si prepari una solu- 
ziona di 260 gi. di cloruro 0 di solfato di zinco 
auiolto nell'auqna onda St lavino cai esan i miati 
dipiuti ad alto al i sedili, Un'altra aolnzione uti. 
lissima ei ottioue misscolando SC5 pr. di sollato di 
farro, 410 en di solinto di ziiteo, 6UI di posso, BUO 
di carbone in polveva, Bi gelta 89 pi. nì giorno di 
questa polvere nel pozzo ucro che in pochi giorni 
gi «lisiutobtterà pertettamonto. 





Una nuova professione. 

È incredibile come ogni giorno si aprano 
nuovi orizzonti alla vita, unove professioni 
e nuove industrie all'attività vinana, 
| A Furigi è sorta nua vasta Agenzia la 
| mulo mebante proporzionato compenso sl 
i inearicà di forsiro a nolo, a ehi za fosse 
° privo, una parentela onoruvole è munerose, 

L'Agenzia è largamente provvoeduta di 
babbi, mamme, zii, nonni, cagini ed amici, 
d'ambo i sessi, in vullutmne cdin barghase, 
con decorazioni 0 senza. 

L'istituzione è comodissima por quelle per- 
sone, che volendo muritarsi sd essermdo stra- 
, Nieré al paese, 6 sppartometrdo....... ni tra- 

vatalli, non hanno nn crsue che la accom- 

pagni ‘al munivipio ad iu chiesa. 

i prezzi variano, naturahnente n seconda 
del grado di parentale, dal grado sociale 
e... nel vestito dai notlazgiati. 

Un babbo deci fire, un cugino tre lire, 
un mmico trent soldi, e così via dicendo, 4 

j soado vantaggio d'ogui persona e d'agui 
, borsy 


i ELLE N — E e e er ar N = — "A 
i - 


. Tuolkwe sbbiamo veduto che quagli intro 


Arrivo a Milino P.{G. cre 21.65 | 


RON. Ci 


Î'acltità ab vino gi toglio nggiunzondovi del’ 





A LL LT STA LILLE OLE LO — > 


È un passò di più verso l'agualianza so 


centinaio di liro ci.si pnò levare il gusto 


d'avere alle nostre. nozze, a’ ei battesimi 


delle nostra prole, un maresciallo di Franola 
e nn sx inmperntora, collo cento guardie è 


_.. Ufficio dello Stato -Civlla, 
Bollettino settimazala del 20 ni 20 ngosto 1699 





Nasolta 
Nati vivi masohi 14 fommine 2 
so maoeti O @ 
disposti MA 1 st J 
Potalo N. 29 


Pubiliciorieni di matbintastto. 
Tiott. TFinucessco Auzon avvocato con Entorina 
No Pranelsi cile, 
Matrimoni, 


* Domonico IN Grazia sericoltoro cui Anna Ciga- | 


lotto contilina ++ Tirmenegildo Afestroni agricol. 
toro con Luigia Gallinszi contadina — Valsuytino 
Da Vitt agricoltoro con Italig Yorona contadina 
+ Agostino Laceh ngricoltoro con Dlenn Def Fab- 
Lro contadina — Attinro Pomivonio Gaapneigi ino- 
cellalo con Maria Agneso sorti — Alessnndro Mo- 
destini modintora con Italia Fabbro setatuola — 
Piutro Trolrm iinpiogato con Caterino Pia IErme- 
cora agiata . 
Mort a tonitelllo, 

Torbza Inoppi fa Tuigi d'nani 223 actainola — 
Tecbolla Bon di Celestino d'anni 17 cssalinga — 
Assunta Virgilio fu Givsoppo d'ansi Si opersia 
— lira Bortolotti di Quacomo di mesi 2 — Hosa 
Dontolii tu Nicolb di anni 78 sotaiuota — Madda- 
lena Stelle-Sapatti fa Antonio d'anni 66 cassino 
Riccardo Drinssi di Angelo di mast 1 — (Hina 
Garlini di Giusoppo di magi 5 — Anna Taugotti fa 


Ginveme d'anni G — Hos Della Rossa di Luigi. 
di giorni Hi — G. E Cancinni fu Csaalio d'anni - 


47 fornacinio — Roan Genussi-Gremere fu Piotro . 


dl'anmi Gi casalingo. 
Mori nell* Qapitato Civila, 


Domonito Vautanali fo Giovnuni d'ntini 68 for- 
unio — Gioseltiv DI Lonneda-Fagnnceo ‘di Angelo 


Vanni 45 contodire — Ginsoppina Vuerich di Vin- 


cenzo d'aungi 265 contadina — HElisp Baezaro di 


Giovunni d'anni 29 caseliaga « ‘Porasa Della Ross 

Olocelintti fu Amadio d'unni BD cosnlinga - Ma. 

rianna Vuorich fi SGiusspps d'anni di casalinga — 

{tincomo Cappalletti di Carlo d'anni È n 
Morti nell’ bapizie Faposti, 


di mesi B 
dei quali d non appartenenti al Comune di Ud'ne 
———-t,mbyT_ ti. Ab 


(GHEMENE, ABTONIO, gerente responsehile, 


Tipografin Cooperativa {dinese, 


La tassa sull’ Ignoranza 


('Talegritina della Ditta oditrica) 
Estrazione di Venezie del 56 agosto 1899 


29 40 90 14 31 
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FABBRICA TENDE A GRIGLIE 
Ti DE GIURGI o FIUR 
Vedi avviso in quarta pagina 


PREMIATA FOTOGRATIA 


LUIGI PIGNAT E C 


Yia Hauacodo N, -itetro la Posta 


Specialità : PLATINOTIPIE 


SÌ assume qualangue lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimanti 


PREZZI MODIGISSIMI 
Medaglia d'Argento B=% 
all'Esposizione Gen. - Torino i898 


L'AMBULATORIO 


del Dotti. Giuseppe Murero 


per la cura dello maisttie dolla pollo 
è mpurto tutti i giorni mono i festivi allo oro 8, 
in Yia Yilialtn N. 47. Udine. 
sui frutttite; Martadl, Giovadl è Sebato 
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Costi 


sE di in 





so 

i rd | 
n. Neli | 
Rivolgorst slin ‘fipegrafin Cooperativa 


F. si TA NES, è Mai tag "a ti E 


LEZIONI © 
di Mandolino, Mandòla e Ohltarra 
impartisce il signor G. B. Miani se- 


condo ì, metodi moderni a prezzi 


convenientissimi, 
Vla Paolo Sarpl {ax S, Piatro Martina) N. 9, Udine 


{00 
BIGLIETTI | BUSTE 


———-—--’trcoeumk);o.-r 
Fornito YVistisk 
Zargttari lagies! e fantasia 


n 
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Alcasindro Mattinei di gioni Ba Gis Btohbi si 
‘Potalo MRI. 


Li 







“ANTICANIZIE. = NicoNE 


# ua preparato speciale i ie 
‘“dicatfo per ridolare ni capelli 
‘bianchi ed indeboliti, co ore, 
bellezza a vitalità della prima 
giovinezza. Questa impareg- 
giabile composizione pei ca- 
i pelli von è una bntura, ma 
woun'acqua di rsouve profumo 
8 cha nov macchia nè la binn- 
cheria, nò la pelle e che si 
i Ì adopera colla massima facilità raccomandare come le migliori a: 
MOBIL “n s spelitezza. Baen agisco anl proforibili pi perla conservazione doi denti è della bocca, 
bulbo dei cnpelti e della barba foruendone il natri- Il KOSMEODONT-MIGONE pulisco i denti sonze alterarno 
mento necessaria e cioè ridonando loro i colore pri- la dano, previone il tartaro 0 is carie, guariaco radicalmonte 
mitivo, favorendone lo svilappo 6 rendondoli flessibili, lo atte; combatte gli effotti prodotti da cachessie che si radi 


cano nollg cavità della borca; torhe gli odori rermlovoli cau- 
morbidi, ed arrestandone lu vnduta. Inoltra pulisco pati dagli alimonti, dal denti 'ganati 6 dall'aro del famara. 


“ROSMEODONT. 


Preparato dentifricio 


Li ANGELO MIGONE 1 NI 


. Via Torino Îè, Milano 

Li KOSMEODONT. MIGONE i 
proparato come -Ehxir, como Pac 14 
stn 6 como Polvere è comporta - 
di sostanze le più pira, con apo 
ciali metodi, senzà restrizione dt 
sposa. Tali properazioni di eupré- 
ma delicatezza, possiamo dunque 





Spazio disponibile. 


Per dieci inserzioni hire 5.00, 


prontamente la cotanne, fa sparive la forfera. Quit i, per, gere i donti ppranett, disinfettare in Pacha 
per toglieré II tartaro, acrestaro alt ovitare Io carte, vansor- 
etto sorpr cootiglia basta per conseguirne un ef envo Pallto piro a sier daro alla ivosn un sonvo prefanto, 


adoperato cor sionvezza Il 


+) Costa Lire 4 la bottiglia te KOSM EODONT-MIGONE. 


Aggiungere però Cent, BO per la spedizione per 





piece postale SI venda a L. 2 l' Elixir, L. 1a Polvare, L.9.76 la Pasta 

; i, i ‘ali Lal . Alle spedizioni per posta raccomaadeto pòe ogni articola | 

Si attivi È Doltiglio per da. G ed bottiglie per aggiingere Conk 25 — Per Ul: ammontare ai” 1.10 franco di 
ranche di porio, porto. 


I nuigagadaotti Avtiooli sk vendono piani tubi L prinotphtiL HProluntori, Parmaolati è Draghlori, 


Deposito Ganoralo A. MIGONE © O., Viu Torlno 19, MHano. HI 


ieri SPERTU IZZO 








n —— —-—. 
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Spazio disponibile. 


Nuova Invenzione brevettata dello Dilta Achille Banfi, Milano. — E tutto ciò che st può desiderare in un sapone in 
toeletta. Rende la pelle veramente morbida, biauca, vellutata mercé la nuova combinazione. dell''amido col sepone. — Dura 
più d'ogni altro sapone perolià è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Casa. — 


uperiore ni più rinomati saponi esteri. -— Il prezzo poi è ella portata di sutti, nana Si vonde a cent, RU, SU e bd al perzoa 
profumeto e non profamato in apposita elegante scatola, 


<& Da non confondersi col diversj saponi all'Amido. in. commercio ho 


Verso cartolina vaglia di Live 2 la Ditta A. Banfi spedisce Ire pezzi grandi franco tn tutta Halia, - Vendest presso 


tuti i principali Droghieri, farmacisti e profumicri del Regno e dai grossista di Milano Paganini, Villani e L Zinio 
Cortesi a Berni — Perelli, Paradisi é, Comp. E 


Per dieci inserzioni lire 2.50. 





ORARIO FERROVIARIO nai uibtibienoni _ ——_ _ —_T e) | 10r6 OFITTATE dei Epazi: disponibili por le inferzioni 


l - ti quarta pagiua che i uuaù Ver  baza. 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
































Da Udine * a Venszia | Da Venaria a Udine | | . - | 
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ANI INTERRANTE I | Spazio disponibile. È 


Gabinetto Modico Maonefico 


La Sonnambula Anna d'Amloo ? 
dà consulti per qualutgque inu- 
: e lattis o domando d'interessi pur- 
tiocitri. I signori che desiderano consuitaria or | 
ocrrispondenza devono Borivera, sé per tnclat 
principali sinto sintomi del riale che sotfrona — ag Dar | 

comanda d'affari, dichiarare ciò cha dasiderazo #n- 
pare, sd invieranno kai 5 la lettera raccomandata 
G oartolina-vaglia, &l professore Pi Pigtro d'AmIOO 

ia Rora, piano secondo BOLOGNA 





Per dieci inserzioni lire 4,00. 





| Queste Lenda, che hanno la specialità «li riparare la 
luce viva del sole lasciando libera la corrente d'aria, sono 
addattatissimo mer sonale, uffici, alberghi, casini di Gui 
pagna, stanze di luaso e per ogni altro iecala. 


Si picevono commissioni cu qualunque forna e misura, 
Lavoro inappuntabila -—» Prezzi modiolasimi, 


fire e ——"[1‘’[P—"oii 





